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PROGETTO SOCIALIzzAzIONE 
Importi deliberati sul territorio

Padova

Rovigo

79%

21%

PROGETTO SOCIALIzzAzIONE 
Tipologia dei progetti sostenuti

Realizzazione opere edili 
(valore medio per intervento E 158.820)

Acquisto arredi e attrezzature
(valore medio per intervento E 19.870)

94%

21%

PROGETTO SOCIALIzzAzIONE
Importo deliberato per realizzare 31 progetti: 

4.785.836 euro 

Il progetto è nato per favorire l’aggregazione, 

ricreazione e socializzazione di minori e anziani, 

realizzando o attrezzando luoghi di ritrovo nei quali 

si svolgano attività di stimolo alla creatività, l’incontro 

e la condivisione di esperienze, anche tra le diverse 

generazioni.

I progetti prevedono la realizzazione di opere edili 

oppure l’acquisto di arredi, attrezzature e materiale 

ludico-didattico. 

Tra i progetti sostenuti 6 si riferiscono alla creazione di 

nuove strutture e spazi ex novo, tra i quali il progetto del 

Comune di Barbona (PD) che prevede la costruzione 

dell’unico centro aggregativo del Comune, che verrà 

realizzato con tecniche di risparmio energetico 

(146.350 euro) e il progetto del Comune di Bergantino 

(RO) in cui si realizzerà un nuovo parco cittadino che 

valorizzerà il centro storico diventando un luogo di 

incontro per i cittadini (134.180 euro).

PROGETTO INTEGRAzIONE 
Erogazioni sul territorio

67%

33%Padova

Rovigo

PROGETTO INTEGRAzIONE 
Tipologia di interventi sostenuti

Realizzazione di opere edili

Acquisto arredi e attrezzature

Nuovi servizi

5%

68%

27%

PROGETTO INTEGRAzIONE
Importo deliberato per realizzare 22 progetti: 

1.573.700 euro

Il progetto intende contribuire a rendere le comunità 

di Padova e Rovigo più solidali, accoglienti e sicure 

sostenendo progetti che accompagnino le persone a 

uscire dalla condizione di bisogno attraverso processi di 

acquisizione di autonomia personale, di sostegno mirato 

a specifiche tipologie di bisogni e creando occasioni di 

integrazione sociale.

Tra i progetti selezionati ci sono iniziative di particolare 

interesse, come quella dell’Associazione Mimosa di 

Padova che ha proposto un progetto per la riqualificazione 

della zona della Stazione di Padova attraverso attività 

di riduzione delle situazioni di marginalità anche con 

incontri tra immigrati e residenti; il progetto del Comune 

di Lendinara (RO) per la creazione di una casa-famiglia 

per donne vittime di violenza o il progetto “Fattoria in 

città” che a Padova propone di favorire l’integrazione 

sociale con momenti conviviali e attività di formazione 

per bambini condotte da ex carcerati sui temi della 

qualità alimentare.
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PROGETTO INTEGRAzIONE
Tipologia di interventi sostenuti

Realizzazione di opere edili

Acquisto arredi e attrezzature

Nuovi servizi

PROGETTO DISABILITÀ
Erogazioni sul territorio

78%

Padova

Rovigo

20%

22%

40%

residenza protetta per accompagnare le persone a 

costruire la propria identità e autonomia nei contesti 

della normalità: lavoro, amicizie e relazioni di coppia, 

attività espressive (teatro e danza), attività culturali 

e del tempo libero. Per il nuovo servizio sono state 

attivate 4 nuove collaborazioni a progetto di 12 mesi 

ciascuna.

PROGETTO SOSTEGNO ALLA DISABILITÀ
Importo deliberato per realizzare 15 progetti: 

1.480.420 euro

Il bando puntava a fornire sostegno alle persone con 

disabilità fisica, psichica o sensoriale contribuendo 

a realizzare progetti che danno risposte a una vasta 

gamma di bisogni: dal miglioramento dei servizi di 

assistenza e accoglienza al sostegno alle famiglie, 

dall’inserimento socio-lavorativo ai percorsi educativi 

e di accompagnamento allo sviluppo di una maggiore 

autonomia personale, salvaguardando la sfera 

emotiva e relazionale delle persone e favorendone la 

piena realizzazione anche con esperienze artistiche, 

musicali e teatrali.

Tra i progetti eccellenti che verranno realizzati grazie 

a questo bando si segnala il progetto “Io Sono” 

dell’Associazione Down D.A.D.I. – Down Autismo e 

Disabilità Intellettiva di Padova, che coinvolge circa 

80 utenti dai 16 ai 35 anni, puntando a sviluppare 

la loro autonomia personale con percorsi concordati 

con le famiglie e gli utenti disabili. Il progetto prevede 

numerose attività sia all’interno che fuori da una 

PROGETTO INTEGRAzIONE 
Tipologia di interventi sostenuti

Assistenza e attività per anziani

Accoglienza e integrazione ex carcerati

Accoglienza alcolisti e tossicodipendenti

Riduzione situazioni di emarginazione e riqualificazione aree urbane

Disagio familiare

14%
9%

14%

18% 45%

40%
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Importo totale del progetto

 772.330 euro

Altri finanziatori terzi / partner

43 Fondazioni di origine bancaria, con il coordinamento 

dell’ACRI, e un gruppo di organizzazioni, di cui è capofila 

la Fondazione Francesca Rava e che comprende AVSI 

e OXFAM, impegnate nello sviluppo di piani d’azione 

riguardanti la lotta alla malnutrizione.

I progetti si realizzano in collaborazione con il WFP –

World Food Program e altre istituzioni internazionali.

Periodo di attuazione

ottobre 2010 – ottobre 2011

Descrizione del progetto

Il terremoto ha evidenziato agli occhi della comunità 

internazionale le difficili condizioni di vita della 

popolazione haitiana. Le Fondazioni hanno dunque 

deciso di effettuare un intervento non legato solo alle 

conseguenze del terremoto, definendo un programma 

complesso di azioni destinate a ridurre la malnutrizione 

infantile con obiettivi di lungo periodo. Tra le iniziative 

realizzate: l’integrazione dell’alimentazione nelle 

mense scolastiche, la costruzione di edifici semi 

permanenti per il monitoraggio, la prevenzione e la cura 

della malnutrizione, il miglioramento della produzione 

agro-zootecnica e delle strutture infrastrutturali e 

conservative, la produzione di burro d’arachidi, l’avvio 

di coltivazioni di frutta e verdura e di uno specifico 

progetto per realizzare l’orto in orfanotrofio.

EMERGENzA IN VENETO
A seguito dell’alluvione del 2 novembre 2010 che ha 

colpito molti Comuni della provincia di Padova

Importo deliberato dalla Fondazione

500.000 euro

Partner e gestori del progetto

Provincia di Padova e Cassa di Risparmio del Veneto 

Descrizione del progetto

La Fondazione ha deciso, a seguito di un appello da 

parte del Presidente della Provincia di Padova, di 

intervenire con urgenza a favore delle popolazioni 

colpite dall’alluvione per il pronto ripristino delle 

abitazioni danneggiate e il rientro delle famiglie nelle 

proprie abitazioni. La Cassa di Risparmio del Veneto 

ha stanziato un plafond di 5 milioni di euro per la 

concessione di prestiti (fino a 30.000 euro) a tasso 

nullo alle famiglie colpite; la Fondazione sostiene 

i relativi oneri finanziari con uno stanziamento di 

500.000 euro. La Provincia dà diffusione dell’iniziativa, 

gestendo la raccolta della documentazione tecnica 

necessaria per ottenere il prestito.

INTERVENTI PER EMERGENZE

 Emergenza in Abruzzo

 Emergenza haiti

 Emergenza in Veneto

Il perché degli interventi

La Fondazione si è attivata a sostegno delle popolazioni 

colpite da alcuni eventi particolarmente drammatici 

che si sono verificati sia a livello nazionale che 

internazionale.

I contributi sono stati stanziati nell’ambito di progetti 

in rete con altri enti e istituzioni attivi nei luoghi colpiti, 

in grado quindi di individuare le priorità degli interventi 

da attuare.

Per alcune delle emergenze la Fondazione ha aderito a 

progetti promossi dall’ACRI . 

EMERGENzA IN ABRuzzO 
A seguito del terremoto del 6 aprile 2009

Importo deliberato dalla Fondazione 

250.000 euro

Importo totale del progetto 

7,2 milioni di euro

Altri finanziatori terzi / partner

Coordinamento delle Fondazioni: ACRI

Capofila di tutte le iniziative: Fondazione Cassa di 

Risparmio della Provincia dell’Aquila

Periodo di attuazione 

Aprile 2009 – in corso

Descrizione del progetto

Il sostegno delle Fondazioni riguarda una serie di 

interventi specifici selezionati dalla Fondazione Cassa 

di Risparmio della Provincia dell’Aquila. 

Sono state realizzate in particolare attività culturali 

per la popolazione (teatro, danza, musica), il restauro 

della Basilica di S. Maria di Colle Maggio e il sostegno 

di uno studio sul rischio sismico affidato all’università 

dell’Aquila.

Sono inoltre partite alcune iniziative a sostegno di 

imprenditori e artigiani per contribuire al riavvio o alla 

nascita di attività economiche.

 

EMERGENzA hAITI
A seguito del terremoto del 12 gennaio 2010

Importo deliberato dalla Fondazione

100.000 euro 
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SOSTEGNO ALL’ATTIVITÀ DI 
MEDICI CON L’AFRICA CUAMM

Da anni la Fondazione sostiene l’attività di Medici 

con l’Africa Cuamm, la prima organizzazione non 

governativa (ong) in campo sanitario riconosciuta 

in Italia, che opera per garantire il diritto umano 

fondamentale alla salute e per consentire l’accesso 

ai servizi sanitari anche alle popolazioni che vivono 

nelle aree più isolate e marginali del mondo. Medici 

con l’Africa Cuamm nasce a Padova nel 1950 con lo 

scopo di formare medici per i Paesi in via di sviluppo 

con il nome Cuamm (Collegio universitario aspiranti 

medici missionari) e negli anni ha scelto di operare 

particolarmente nel continente africano, da cui il 

nome Medici con l’Africa. Questa ong vanta dunque 

una grande esperienza, una fitta rete di contatti nei 

territori in cui opera e una consolidata professionalità 

nel gestire progetti complessi in collaborazione 

con gli enti e le istituzioni di Paesi africani in cui è 

presente (principalmente Angola, Etiopia, Kenya, 

Mozambico, Tanzania, uganda, Sudan). Nel 2010 

la Fondazione, oltre a sostenere i progetti di seguito 

esposti, si è fatta promotrice di rapporti con altre 

Fondazioni italiane per costruire una collaborazione 

volta a sostenere un programma quinquennale a 

favore della maternità in Africa gestito dal Cuamm.

PROSEGuIMENTO DEL PROGETTO 
TRIENNALE DI FORMAzIONE DEL 
PERSONALE DELL’OSPEDALE CENTRALE 
E DELLA FACOLTÀ DI MEDICINA 
DELL’uNIVERSITÀ CATTOLICA DI BEIRA 
IN MOzAMBICO

Tipologia

Erogazioni a terzi su richieste non sollecitate 

Importo deliberato dalla Fondazione

240.000 euro a carico del 2010 (comprendendo anche 

lo stanziamento del 2006 per il sostegno al precedente 

triennio di formazione il totale delle disponibilità 

stanziate per il progetto è di 690.000 euro)

Altri finanziatori terzi / partner

Azienda Ospedaliera di Padova e uLSS 16 (180.000 

euro), CEI, Regione Veneto, Ministero degli Affari Esteri 

(320.000 euro), alcune ong (236.400 euro), privati.

Periodo di attuazione 

Da maggio 2010 a dicembre 2013

Descrizione del progetto

Si tratta della prosecuzione di un precedente 

intervento triennale rivolto a formare il personale 

medico e infermieristico dell’Ospedale Centrale e della 

Facoltà di Medicina dell’università Cattolica di Beira 

in Mozambico. La necessità di un ulteriore periodo 

triennale di formazione è emersa da una valutazione sul 

grado di autonomia raggiunto dal personale formato. 

CELEBRAzIONI DEL 60° ANNIVERSARIO 
DELLA NASCITA DI MEDICI CON L’AFRICA 
CuAMM

Importo deliberato dalla Fondazione

100.000 euro a valere sulle disponibilità del settore 

Arte e attività culturali del 2009

Periodo di attuazione 

giugno 2010 – ottobre 2010

Descrizione del progetto

In occasione della celebrazione del 60° anniversario 

di Medici con l’Africa Cuamm, sono state organizzate 

una serie di iniziative volte sia a salvaguardare la 

memoria storica di questa importante ong, sia a 

sensibilizzare i giovani attraverso il coinvolgimento 

delle scuole e le istituzioni pubbliche e private che 

operano negli ambiti della cooperazione.

In particolare si è provveduto a:

•	 sistematizzare l’archivio storico degli interventi di  

 Medici con l’Africa Cuamm;

•	 realizzare una mostra fotografica multimediale a  

 Padova per documentare e sensibilizzare l’opinione  

 pubblica sul tema della maternità in Africa e  

 sull’intervento di Cuamm in 60 anni di attività; 

•	 realizzare un momento pubblico di celebrazione  

 del 60° anniversario alla presenza del Presidente  

 della Repubblica Giorgio Napolitano, delle massime  

 autorità cittadine, dei volontari e delle loro famiglie;

•	 realizzare un libro che racconta la storia dei 60  

 anni di lavoro del Cuamm in Africa.

Il Presidente Giorgio Napolitano durante le celebrazioni 
del 60° anniversario della nascita del Cuamm (Padova, 
11/11/2010)
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EROGAzIONI DELIBERATE RELATIVE 
AL SETTORE ALTRI SETTORI

2010 2009

Importi erogati Numero di interventi Importi erogati Numero di interventi

Erogazioni deliberate 2.028.300 6 885.232 18

Bandi 0% 0% 0% 0%

Interventi diretti 52,5% 16,7% 66,1% 27,8%

Richieste di terzi 47,5% 83,3% 33,9%% 72,8%

TOTALE 100% 100% 100% 100%

COS’È STATO FATTO NEL 2010

ALTRI SETTORI Attività sportiva, Protezione Civile, Sicurezza alimentare e agricoltura di qualità

OBIETTIVI STRATEGICI 2010-2012

OBIETTIVI STRATEGICI

Attività sportiva

• Favorire l’avvicinamento dei  

giovani alla pratica sportiva

• Promuovere eventi che sappiano 

integrare in un’unica soluzione 

sport, ruralità, prodotti locali, 

tempo libero e qualità della 

vita, coinvolgendo attivamente 

la cittadinanza

Protezione civile

• Sostenere l’efficienza delle 

strutture deputate alle attività 

di protezione civile

• Promuovere iniziative di sensibi-

lizzazione e formazione rivolte 

a cittadini e operatori, affinché 

siano preparati ad affrontare 

nel migliore dei modi eventuali 

situazioni di emergenza

Sicurezza alimentare e 
agricoltura di qualità

• Realizzare progetti di educazio-

ne alimentare

• Valorizzare i prodotti di qualità 

tipici delle due province

• Favorire la reintroduzione di 

coltivazioni di qualità nella 

filiera agroindustriale



ATTIVITÀ SPORTIVA
Nel 2010 la Fondazione ha sostenuto il Progetto 

“SportivaMente” , ideato dai Comitati 

Provinciali Coni di Padova e Rovigo e attuato con 

la collaborazione degli uffici Scolastici Provinciali, 

incentrato su tre linee d’azione: interventi nelle scuole, 

promozione della cultura dello sport, interventi a 

sostegno dell’attività sportiva giovanile (1.150.000 

euro). Questo progetto ha evidenziato il ruolo della 

Fondazione quale promotore di progetti condivisi 

attraverso i meccanismi della partecipazione, attivando 

e implementando in questo modo fattive collaborazioni 

fra i vari attori del territorio.

Nel corso dell’anno la Fondazione ha inoltre rinnovato 

il contributo alle attività sportive giovanili promosse 

da alcuni soggetti operanti nel territorio, in particolare: 

il sostegno alle attività di atletica leggera dei gruppi 

Assindustria Sport Padova (60.000 euro) e Rovigo 

(15.500 euro) e alla programmazione triennale di 

attività da parte del Petrarca Rugby Junior di Padova 

(450.000 euro) e del Rovigo Rugby Junior (300.000 

euro).

Inoltre, si fa rinvio a quanto già descritto nel capitolo 

Istruzione circa gli interventi per la creazione di spazi 

destinati allo sport. 

PROTEZIONE CIVILE
Per sostenere l’efficienza delle strutture deputate alle 

attività di protezione civile, la Fondazione ha approvato 

un intervento a favore del Comune di Adria per l’acquisto 

di un mezzo di soccorso destinato al distaccamento di 

Adria del Corpo dei Vigili del Fuoco (52.800 euro).

Sono proseguiti inoltre i contatti con gli uffi-

ci provinciali competenti per definire le migliori  

modalità di utilizzo di somme già stanziate nel dicem-

bre 2009 a supporto delle azioni svolte in questo cam-

po dalle Amministrazioni provinciali di Padova e Rovigo 

(500.000 euro).

PROGETTO SPORTIVAMENTE

Tipologia 

Progetto proprio realizzato in collaborazione con i 

Comitati provinciali di Padova e Rovigo del Coni

Importo deliberato dalla Fondazione

1.065.000 euro, di cui 750.000 euro per il Coni di 

Padova e 315.000 euro per il Coni di Rovigo

Periodo di attuazione

Apertura del bando: 29/10/10

Chiusura del bando: gennaio 2011

Premiazione dei vincitori: 2011

Consegna del materiale (stimata): giugno 2011

Il perché dell’intervento

Durante l’attività di dialogo sulle strutture sportive del 

territorio realizzata in occasione del Bilancio Sociale 

2008, i rappresentanti del Coni avevano sottolineato 

la necessità di intervenire a sostegno delle società 

sportive del territorio che, specialmente nell’ultimo 

periodo, hanno una scarsa disponibilità di risorse che 

ne limita le attività.

Il progetto interviene principalmente a sostegno delle 

attività delle società sportive non professionistiche e 

dei CAS – Centri Avviamento allo Sport che svolgono 

un’importante azione di educazione di bambini e 

ragazzi. La pratica sportiva, infatti, oltre ad avere 

un’importante funzione per la salute dei cittadini, 

costituisce una vera e propria “palestra di vita” 

per i più giovani che attraverso lo sport possono 

apprendere valori fondamentali quali il sacrificio, il 

gioco di squadra e il rispetto delle regole.

Descrizione del progetto 

Il progetto SportivaMente è il più grande progetto 

italiano per promuovere l’accesso all’attività motoria 

dei più giovani e ha visto una collaborazione molto 

intensa tra la Fondazione e i Comitati provinciali 

del Coni di Padova e Rovigo, in particolare per gli 
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interventi riferiti alle società sportive giovanili. 

Il progetto si articola in tre filoni:

• Interventi nelle scuole. La Fondazione sostiene  

 il progetto “Gioco-Sport”, un’attività di  

 alfabetizzazione motoria di 24 ore per ogni  

 classe, che comprende la distribuzione di un kit  

 di materiale sportivo per ogni scuola partecipante.  

 La formazione viene realizzata da istruttori  

 professionisti individuati dai Coni di Padova  

 e di Rovigo. La Fondazione ha stanziato  

 per questo filone di attività 200.000 euro per  

 Padova e 102.000 per Rovigo (Rovigo ha ricevuto  

 un’assegnazione di risorse proporzionalmente più  

 alta in quanto la provincia di Padova, rientrante  

 in un progetto pilota del MIUR, dispone di più  

 fondi). 

• Promozione della cultura dello sport. Consiste  

 nell’organizzazione di incontri con sportivi di  

 livello nazionale e internazionale promossi per  

 entusiasmare i ragazzi e incentivarli alla pratica  

 sportiva. La Fondazione ha destinato per questa  

 attività 30.000 euro a Padova e 14.000 euro a  

 Rovigo.

• Interventi a favore delle società sportive giovanili  

 e dei centri di avviamento allo sport (CAS).  

 Attraverso questa parte del progetto la Fondazione  

 sostiene l’acquisto di materiale e attrezzature  

 sportive e di materiale sanitario. 

 I Coni di Padova e Rovigo hanno pubblicato un bando  

 che prevedeva l’assegnazione di buoni di vari importi  

 da utilizzare per l’acquisto del materiale necessario.  

 I buoni destinati ammontano complessivamente  

 a 520.000 euro per Padova e 199.000 euro per  

 Rovigo. I Coni di Padova e Rovigo hanno poi valutato  

 le richieste cercando di selezionare i CAS e le Società  

 giovanili più vitali, verificando il numero di squadre  

 e di tesserati, la quantità e qualità dei risultati  

 sportivi, le attività svolte nelle scuole e le  

 partecipazioni a manifestazioni sportive.

 Il bando ha consentito ai Coni di creare un’estesa  

 mappatura delle società sportive e dei CAS,  

 che consentirà anche in futuro di comprendere e  

 monitorare meglio le esigenze del territorio.

Conferenza stampa di presentazione del Progetto 
SportivaMente. Da sinistra: Gianfranco Bardelle – 
Presidente CONI del Veneto, Dino Ponchio –  Presidente 
CONI di Padova, Antonio Finotti – Presidente Fondazione, 
Gianni Petrucci – Presidente CONI nazionale, Bruno 
Piva – Presidente CONI Rovigo



LE EROGAZIONI PER IL VOLONTARIATO 
E IL PROGETTO SUD

120 Bilancio Sociale 2010

Le Fondazioni di origine bancaria sono tenute8 a destinare annualmente a favore del volontariato una 

certa somma, calcolata secondo modalità individuate dalla normativa e proporzionate ai proventi generati. 

Ciò avviene attraverso l’attribuzione di tali risorse a specifici Fondi speciali presso le Regioni che, a loro 

volta, finanziano le attività dei Centri di Servizio per il Volontariato (CSV), il cui compito è sostenere, 

promuovere e qualificare le attività di volontariato. In Veneto i Centri di Servizio per il Volontariato sono 

sette, uno per provincia. 

A ottobre 2005, l’ACRI  e alcuni enti di rappresentanza del Volontariato e del Terzo Settore9 hanno 

sottoscritto un protocollo d’intesa che, chiudendo un contenzioso sui criteri di calcolo della quota da 

destinare ai Fondi speciali, ha definito di effettuare accantonamenti, oltre che per i Fondi speciali, anche 

per la realizzazione del “Progetto nazionale per l’infrastrutturazione sociale del Sud e per un maggiore 

sostegno al Volontariato mediante i Centri di Servizi”.  Considerato che gli impegni presi erano giunti a 

conclusione con lo stanziamento effettuato a valere sul bilancio 2009, nel giugno 2010 è stata raggiunta 

una nuova intesa per la destinazione delle risorse accantonate dalle Fondazioni con i bilanci 2009 e 

sui flussi di contribuzione da destinare ai Fondi speciali per il volontariato  e al Progetto Sud   

nel corso del quinquennio 2010-2014.

Con questo nuovo accordo le risorse assegnate sono predeterminate e fisse, al riparo quindi da eventuali 

fluttuazioni dei proventi delle Fondazioni. In tal modo, oltre al consueto accantonamento annuo a favore del 

Fondo per il Volontariato, il nostro Ente dovrà stanziare annualmente un contributo, calcolato in proporzione 

alla media degli accantonamenti ai Fondi speciali per il volontariato effettuati da ciascuna Fondazione nei 

tre anni precedenti, salvo successivi conguagli in base all’ammontare complessivo attribuito dal sistema 

fondazioni.

8 Articolo 15 della legge quadro sul Volontariato (n. 266 del 1991).
9 Forum permanente del Terzo settore, Consulta Nazionale permanente del Volontariato presso il Forum del Terzo Settore, Convol - Conferenza  
 permanente presidenti associazioni e federazioni nazionali di volontariato, Csvnet - Coordinamento nazionale dei Centri di servizio per il Volontariato.
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I FONDI SPECIALI REGIONALI 
PER IL VOLONTARIATO
A differenza dei periodi precedenti, a partire 

dall’esercizio 2009 la Fondazione stanzia alla 

regione di appartenenza, e quindi a favore dei Fondi 

speciali regionali per il Volontariato, solo il 50% 

dell’importo accantonato, rinviando a un successivo 

momento la scelta della regione a cui destinare il 

restante 50%, da effettuarsi sulla base di indicazioni 

fornite dall’ACRI . Ciò al fine di assicurare una 

distribuzione territoriale dei fondi rispondente agli 

obiettivi di perequazione individuati in sede nazionale. 

Il 50% dell’importo relativo all’esercizio 2009 è stato 

assegnato ai Fondi speciali delle regioni Abruzzo, 

Calabria, Campania e Puglia. L’Ente ha assegnato 

complessivamente in tutti questi anni (compreso 

il 2010) al Fondo per il Volontariato del Veneto la 

somma complessiva di 30.495.905 euro, di cui 

25.200.877 euro effettivamente liquidati. L’importo 

stanziato nel bilancio 2010 è di 1.185.064 euro10; 

un importo equivalente è invece destinato ai fondi di 

altre regioni, da individuare.

IL PROGETTO SUD
Il Progetto Sud si pone l’obiettivo di dare impulso 

e sostegno allo sviluppo della società civile e del 

terzo settore nelle regioni meridionali, con specifica 

attenzione al volontariato, attraverso la creazione di 

soggetti stabili che rispondano adeguatamente alle 

necessità di sviluppo e infrastrutturazione sociale 

del meridione d’Italia. Il progetto prevede il sostegno 

e il finanziamento di azioni e servizi a favore del 

volontariato, nonché l’integrazione delle somme 

destinate ai Centri di Servizio per il Volontariato 

meridionali.

L’attuazione del progetto ha portato nel novembre 

2006 alla costituzione, a cui ha partecipato anche 

il nostro Ente, della Fondazione per il Sud, che non 

interviene direttamente sui bisogni immediati, ma 

stimola le energie del territorio a produrre risposte 

alle esigenze locali, promuovendo la crescita delle reti 

di solidarietà, sostenendo idee e progetti esemplari 

capaci di favorire lo sviluppo locale. L’esperienza di 

una moderna filantropia propria delle Fondazioni di 

origine bancaria e il radicamento territoriale delle 

organizzazioni del volontariato e della cooperazione 

sociale, quali luoghi di partecipazione attiva e di 

esercizio concreto della democrazia, sono gli elementi 

che ne caratterizzano l’identità e l’azione11.

Per il 2010, il nostro Ente ha destinato a favore del 

Progetto Sud12 1.224.474 euro, che portano a 36,1 

milioni l’importo finora assegnato.

10 Per maggiori dettaglio si rinvia alla Nota Integrativa.
11 Vedi sito www.fondazioneperilsud.it
12 Per i dettagli si veda la nota integrativa.
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La gestione operativa della Fondazione ha un impatto ambientale riconducibile prevalentemente al consumo 

di energia elettrica e termica e di alcuni materiali quali soprattutto la carta.

Di grande rilevanza per una larga parte dei consumi è il fatto che nel corso del 2010 sono stati ultimati i 

lavori di ristrutturazione del Palazzo Monte della Pietà di Padova, sede della Fondazione e della sua società 

strumentale Auxilia Spa, inaugurata l’11 febbraio 2011. Grazie alla ristrutturazione una parte del Palazzo 

può essere destinata ad attività espositive e culturali. 

I lavori di restauro da un lato hanno influenzato significativamente i consumi di energia della Fondazione, 

per cui risulterebbe fuorviante pubblicare i relativi dati; dall’altro, sono stati realizzati tenendo in primaria 

considerazione obiettivi di risparmio energetico, per quanto concesso dal fatto che si tratta di un palazzo 

storico, soggetto a stringenti vincoli. 

È stata richiesto, anche se non obbligatorio ai sensi della vigente normativa, l’attestato di certificazione 

energetica, risultando che la classe energetica globale dell’edificio è “E”. 

Il riscaldamento invernale è fornito da caldaie di nuova generazione del tipo a condensazione, che 

rappresentano la scelta più avanzata tecnologicamente disponibile sul mercato per l’uso negli impianti civili. 

Il condizionamento estivo è assicurato da un refrigeratore d’acqua con un sistema di regolazione continua 

della potenza, adattabile e confacente al carico termico da smaltire in ogni momento anche nell’ipotesi di 

utilizzo parziale degli impianti d’utenza.

Per razionalizzare i consumi dell’impianto di illuminazione, oltre all’utilizzo di lampade a risparmio 

energetico, è stato installato un controllo di supervisione centralizzato che regola i tempi di accensione 

delle lampade con degli orari di programmazione di accensione/spegnimento. Sono stati inoltre installati, 

sia negli spazi ad uso espositivo e culturale sia negli uffici, dei rivelatori di presenza che spengono le luci 

in caso di assenza delle persone per un periodo superiore a 20 minuti. Si segnala infine che, per ridurre i 

consumi di acqua, i servizi igienici sono stati dotati di cassette di cacciata d’acqua a doppio comando.

Sul fronte dei materiali di consumo, nel 2010, con la definizione della nuova identità visiva, si è scelto 

di produrre tutti i materiali di cancelleria della Fondazione utilizzando carta a basso impatto ambientale 

preferendo carta riciclata e certificata FSC (Forest Stewardship Council). La carta utilizzata per stampe e 

fotocopie è prodotta con metodi ecosostenibili e certificata PEFC (Programme for Endorsement of Forest 

Certification schemes). I marchi di certificazione FSC e PEFC garantiscono che la carta è prodotta con 

legno proveniente da foreste gestite correttamente e responsabilmente. Per la produzione di stampati da 

utilizzare per la promozione delle iniziative della Fondazione (pubblicazioni, brochure, locandine, ecc.) nel 

corso del 2010 si è cominciato ad adottare, limitatamente ad alcuni casi (Mousikè e Bilancio Sociale), carta 

certificata FSC.

L’IMPATTO AMBIENTALE DIRETTO

ambientale
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Di seguito si presenta un sintetico rendiconto rispetto 

allo stato di attuazione degli obiettivi di miglioramento 

triennali 2010-2012 dichiarati nel Bilancio Sociale 

2009. 

1. SVILUPPARE LA VALUTAZIONE

AZIONI INTRAPRESE

Effettuato un test del sistema di valutazione 

dei collaboratori, approvato e presentato nel 

febbraio 2011.

Avviata un’attività di monitoraggio della 

rassegna 2010-2011 “Mousikè – I concerti 

della Fondazione”, i cui risultati verranno 

integrati con lo studio dello scenario musicale 

del territorio realizzato tra la fine del 2010 e 

l’inizio del 2011.

In fase di definizione il processo di valutazione 

ex-post dei progetti di ricerca sostenuti 

nell’ambito del bando Progetti di Eccellenza 

.

Avviato nei primi mesi del 2011 un sondaggio 

on line sull’edizione 2010 di Segnavie per 

raccogliere impressioni e suggerimenti utili 

alla programmazione del ciclo 2011.

Sviluppo di una “cultura della valutazione” e dei 

relativi strumenti e metodologie, sia al proprio 

interno che presso i soggetti destinatari delle 

proprie erogazioni. Ciò in una prospettiva di 

apprendimento continuo e di miglioramento dei 

risultati sociali ed economici ottenuti.

1. SEMPLIFICARE LE PROCEDURE

AZIONI INTRAPRESE

Avviata la realizzazione del nuovo sito web 

della Fondazione per renderlo più vicino alle 

necessità degli utenti e interlocutori, che 

sarà disponibile entro il primo semestre del 

2011. 

Avviata un’analisi delle procedure interne 

per evidenziare i punti critici su cui intervenire 

per rendere più fluido il trattamento e il 

passaggio delle informazioni.

La Fondazione darà ulteriore e forte impulso 

al processo, già avviato, volto a snellire le 

procedure sia in fase di invio delle richieste che 

di rendicontazione dei progetti. In particolare ci 

si pone l’obiettivo di riuscire a ricevere per via 

telematica almeno il 30% delle richieste entro 

il 2012.

2.
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MIGLIORARE I PROCESSI 
ORGANIZZATIVI INTERNI

AZIONI INTRAPRESE

Avviato un gruppo di lavoro costituito da 

Segretario Generale e responsabili di area 

che si riunisce periodicamente per perseguire 

obiettivi di miglioramento organizzativo.

Con la crescita della complessità progettuale si 

rende opportuno un miglioramento dei processi 

organizzativi interni e della gestione delle 

deleghe. Il percorso formativo, di cui si parla nel 

punto precedente, avrà l’obiettivo di trasmettere 

competenze gestionali che avranno, tra le ricadute 

possibili, un miglioramento dell’organizzazione 

del lavoro, oltre che un maggiore coinvolgimento 

e motivazione di tutto lo staff  nel perseguimento 

della missione.

4.INVESTIRE SUL PERSONALE

AZIONI INTRAPRESE

Avviato un piano di incentivazione dei 

collaboratori basato sul raggiungimento di 

obiettivi definiti. 

Avviato un progetto annuale di accompagna-

mento allo sviluppo delle competenze mana-

geriali destinato alla direzione generale e alle 

responsabili di area.

Assunzione di 5 nuovi collaboratori.

L’assunzione da parte della Fondazione di un 

ruolo sempre più forte di promotore attivo di 

iniziative e di catalizzatore di risorse, idee e 

persone, così come previsto dalla sua missione 

e dal documento di programmazione 2010-

2012, pone l’esigenza strategica di investire 

ulteriormente sul proprio personale, affinché sia 

in grado di far fronte alle difficoltà e alle sfide che 

tale orientamento comporta.

3.
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Avviato un tavolo di lavoro, costituito da compo-

nenti di tutte le aree operative, per la definizio-

ne del nuovo sito web che sarà pubblicato nel 

2011.

Presentato il Documento Programmatico Annua-

le riferito all’anno 2011 (novembre 2010).

Realizzato il ciclo di conferenze Segnavie 

 e avviata la relativa valutazione  

attraverso un questionario online.

Aperto uno sportello su appuntamento per la 

compilazione della modulistica di partecipazio-

ne per il bando Prima Infanzia 2010-2011. 

Realizzate attività di ascolto nell’ambito del 

progetto strategico per lo sviluppo del turismo 

in Polesine .

Avviata a fine 2010 un’indagine sullo scenario 

musicale delle province di Padova e Rovigo che 

ha coinvolto musicisti e operatori musicali del 

territorio.

A inizio febbraio 2011 è stato riaperto al pubblico 

Palazzo del Monte di Pietà, sede della Fondazio-

ne, che al termine di un lungo restauro ritorna a 

essere uno dei maggiori centri della vita culturale 

della città di Padova. La riapertura è coincisa con 

l’inaugurazione di due mostre gratuite, di cui una 

dedicata alla storia e al restauro del Palazzo.

Le modalità e gli strumenti che aiuteranno a 

raggiungere l’obiettivo saranno: lo sviluppo del 

sito secondo le modalità del web 2.0, la presen-

tazione dei documenti programmatici annuali e 

dei bandi in incontri con i potenziali beneficia-

ri, l’avvio di progetti – quali conferenze, eventi 

espositivi – che stimolino e sviluppino la cultura 

della comunità in senso ampio, la realizzazione 

di indagini specifiche per monitorare come viene 

percepito l’Ente e il suo operato, per poter pro-

grammare anche interventi di comunicazione ido-

nei e rispondenti alle aspettative.

5.

AZIONI INTRAPRESE

RAFFORZARE LA CONOSCENZA DELLA FONDAZIONE PRESSO I CITTADINI 
E LA RELAZIONE CON GLI STAKEHOLDER
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APPENDICE 1

QuADRO GENERALE DELLE 
DELIBERAzIONI ASSuNTE NEL 2010*

A valere su disponibilità 
di esercizi precedenti

A valere su disponibilità 
dell’esercizio 2010

A valere su disponibilità 
di esercizi successivi

DURATA  ANNUALE

Deliberato nel 2010 su interventi 
e progetti formalmente approvati entro fine 2010

40.033.012 euro

Deliberato nel 2010 su bandi 
non ancora definiti a fine 2009

10.310.000 euro

Deliberato nel 2010 su bandi 
non ancora definiti a fine 2010

6.330.000 euro

Deliberato nel 2010 su
 stanziamenti programmatici1 
non ancora definiti a fine 2009 

250.000 euro

Deliberato nel 2010 su stanziamenti 
programmatici non ancora definiti a fine 2010

550.000 euro

Deliberato nel 2010 utilizzando risorse relative a impegni 
deliberati in anni precedenti e reintroitati2 nel 2010

1.461.649 euro

DURATA  PLURIENNALE

Deliberato in esercizi precedenti su progetti pluriennali
(quota di competenza dell’esercizio 2010)

2.190.000 euro

Deliberato nel 2010 su progetti pluriennal
(quota di competenza dell’esercizio 2010)

3.025.000 euro

Deliberato nel 2010 su progetti pluriennali
(quota di competenza 

di esercizi successivi al 2010)
5.175.000 euro

FONDO VOLONTARIATO  E  PROGETTO SUD

Destinazione ai Fondi speciali regionali 
per il Volontariato
1.185.064 euro

Destinazione a Progetto Sud
1.224.474 euro

* La somma delle cifre presenti nelle caselle evidenziate con il colore corrisponde al totale delle erogazioni deliberate nel 2010.
1 Per stanziamenti programmatici si intendono le risorse vincolate a favore di progetti o programmi specifici in fase di definizione o in approfondimento e  
 quindi non ancora attribuiti ad uno specifico soggetto beneficiario.
2 Il reintroito può discendere dal recupero di una somma non utilizzata (il beneficiario ha rendicontato una somma inferiore a quella deliberata) o dalla  
 mancata realizzazione dell’iniziativa per rinuncia del beneficiario (nel 2010 pari a 82.076 euro per 5 iniziative). Non vi sono invece state revoche.
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Erogazioni deliberate per durata

La Fondazione attiva programmi pluriennali attraver-

so delibere che, ai sensi del Regolamento dell’attività 

istituzionale, possono impegnare fino a un terzo delle 

risorse mediamente disponibili a carico di esercizi suc-

cessivi a quelli inseriti nella programmazione plurien-

nale di riferimento. 

Nel riepilogare per durata le erogazioni deliberate nel 

2010, si rinvia all’elenco delle delibere (in opuscolo al-

legato) e al Bilancio di Esercizio per una illustrazione 

più dettagliata degli impegni pluriennali.

DISTRIBuzIONE EROGAzIONI PER
SCAGLIONI DI IMPORTO

Scaglione % importi erogati % interventi

2010 2009 2010 2009

Fino a 5 mila euro 0,4% 0,4% 26,2% 34,9%

Da 5 a 25 mila euro 2,3% 1,5% 23,0% 21,4%

Da 25 a 100 mila euro 10,9% 8,1% 24,8% 26,2%

Da 100 a 250 mila euro 25,9% 9,5% 18,1% 8,6%

Da 250 a 500 mila euro 8,8% 5,3% 3% 2,3%

Oltre 500 mila euro 51,7% 75,2% 4,9% 6,6%

TOTALE 100% 100% 100% 100%

DISTRIBuzIONE EROGAzIONI PER DuRATA

Numero di 
interventi

Importi esercizi 
precedenti

Risorse
2010

Risorse 
future

Erogazioni annuali 425 - 52.054.662 -

Impegni pluriennali assunti nel 2010 4 - 3.025.000 3.775.000

Impegni assunti nel 2010 a valere su esercizi futuri 2 - 1.600.000

Quote a carico del 2010 di impegni pluriennali 
assunti in esercizi precedenti

2 4.500.000 2.190.000 2.460.000

TOTALE 433 4.500.000 57.269.662 7.835.000
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COMPOSIzIONE CONSIGLIO GENERALE AL 31.12.2010
(LE SCADENzE DEL MANDATO SONO INDIVIDuALI E DIFFERENzIATE)

Componente
Partecipazione 

ai Comitati
Professione

Ente 
designante (D)3/ 
nominante (N)

Ingresso in 
Fondazione e 

scadenza attua-
le mandato

Precedenti 
cariche

Antonio Finotti 
(Presidente)

Partecipa a 
tutti i Comitati

Dirigente bancario 
in quiescenza

Consiglio 
Generale (N)

1/1/1997;
13/4/2013

Segretario 
Generale

Nicoletta Andrighetti Patrimonio Imprenditrice Presidente 
CCIAA Padova (D)

29/10/2007;
28/10/2012

Stefano Bellon Sociale/Salute e 
Ambiente

Medico Sindaco Comune 
Padova (D)

29/10/2010;
28/10/2015

Virgilio Borgato Arte e Attività culturali Architetto Presidente Provincia 
Rovigo (D)

30/11/2007;
29/11/2012

Roberto Boschetto Arte e Attività culturali Imprenditore Presidente CCIAA
Padova (D)

27/3/2009;
26/3/2014

Alberto Caniato Patrimonio Dottore 
Commercialista

Sindaco Comune 
Rovigo (D)

21/5/1999;
24/9/2014

Sindaco della 
Fondazione

Livio Crepaldi Arte e Attività culturali Dirigente scolastico
in quiescenza

Presidente Provincia 
Rovigo (D)

30/11/2007;
29/11/2012

Carlo Fumian Istruzione e Ricerca 
scientifica, Editoriale

Docente universitario in 
Storia

Rettore università 
Padova (D)

28/10/2005;
27/10/2015

Consigliere 
Generale

Marco Giampieretti Istruzione e Ricerca 
scientifica

Docente universitario in 
Diritto Pubblico dell’Eco-
nomia e Legislazione dei 
Beni Culturali

Sindaco Comune Padova 
(D)

30/11/2007;
29/11/2012

Elia Corrado Lubian Istruzione e Ricerca 
scientifica

Consulente nel settore 
information technology

Sindaco Comune 
Rovigo (D)

23/07/2001;
21/07/2011

Consigliere 
Generale

umberto Merlin Istruzione e Ricerca 
scientifica

Medico Presidente Accademia 
Concordi Rovigo (D)

26/10/2001;
24/10/2011

Consigliere 
Generale

Mario Morellato Sociale/Salute e 
Ambiente

Religioso Vescovo Diocesi 
Padova (D)

8/9/2006;
7/9/2011

Willy Pagani Sociale/Salute e 
Ambiente

Medico Presidente Provincia 
Rovigo (D)

29/10/2010;
28/10/2015

APPENDICE 2
Composizione degli organi

3 È escluso ogni potere di indirizzo, vigilanza e controllo del designante sul designato, revoca compresa.
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COMPOSIzIONE CONSIGLIO GENERALE AL 31.12.2010
(LE SCADENzE DEL MANDATO SONO INDIVIDuALI E DIFFERENzIATE)

Componente
Partecipazione 

ai Comitati
Professione

Ente 
designante (D)4/ 
nominante (N)

Ingresso in 
Fondazione e 

scadenza
attuale mandato

Precedenti 
cariche

Francesco Paolo 
Pagnan 

Patrimonio Imprenditore Consiglio Generale (N) 12/9/2008;
11/9/2013

Monica Pavan Sociale/Salute 
e Ambiente

Imprenditrice Presidente CCIAA 
Rovigo (D)

31/5/2010;
30/5/2015

Tullio Pozzan Istruzione e Ricerca 
scientifica

Docente universitario in 
Patologia Generale

Presidente Accademia 
Galileiana Padova (D)

23/11/2001;
21/11/2011

Consigliere 
Generale

Adriano Rabacchin Arte e Attività culturali Architetto Presidente Ordine 
Architetti Padova (D)

6/6/2008;
5/6/2013

Giuseppe Reato Patrimonio Imprenditore Consiglio Generale (N) 4/3/2005;
3/3/2015

Consigliere 
Generale

Giuseppe Ricceri Istruzione 
e Ricerca scientifica

Docente universitario in 
Geotecnica 

Rettore università 
Padova (D)

8/9/2006;
7/9/2011

Antonio Righetti Sociale/Salute 
e Ambiente

Imprenditore Presidente Provincia 
Padova (D)

30/10/2006;
29/10/2011

Andrea Rinaldo Istruzione 
e Ricerca scientifica 

Docente universitario in 
Costruzioni Idrauliche 

Consiglio Generale (N) 2/3/2007;
1/3/2012

Luigi Rossi Luciani Patrimonio, Finanza Imprenditore Presidente CCIAA 
Padova (D)

20/3/2002;
18/3/2012

Consigliere 
Generale

Roberto Saccomani Patrimonio Dottore Commercialista Presidente Ordine Dott. 
Commercialisti Padova 
(D)

6/8/2001;
26/6/2013

Presidente 
del Collegio 
Sindacale 

Enzo Siviero Arte e Attività culturali Docente universitario in 
Tecnica delle Costruzioni

Consiglio Generale sentiti 
i Soprintendenti (N)

23/7/2001;
21/7/2011

Consigliere 
Generale

Fabrizio Stella Patrimonio Imprenditore Presidente Provincia 
Padova (D)

30/11/2007;
29/11/2012

Leobaldo Traniello Arte e Attività culturali, 
Editoriale

Insegnante di Storia 
dell’Arte in quiescenza

Consiglio Generale (N) 4/3/2005;
3/3/2015

Consigliere 
Generale

Valerio Valentini Sociale/Salute 
e Ambiente

Religioso Vescovo Diocesi 
Adria/Rovigo (D)

28/11/2008;
27/11/2013

Alessia zaninello Sociale/Salute 
e Ambiente

Imprenditrice Presidente CCIAA Rovigo 
(D)

30/11/2007;
29/11/2012
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COMPOSIzIONE CONSIGLIO DI AMMINISTRAzIONE AL 31.12.2010
(SCADENzA MANDATO: APRILE 2012)

Componente
Partecipazione 

ai Comitati
Professione

Ente 
nominante

Ingresso 
in 

Fondazione

Precedenti 
cariche

Altri ruoli di governo/
controllo svolti in altre 

organizzazioni

Antonio Finotti 
(Presidente)

Partecipa a tutti 
i Comitati

Dirigente 
Bancario in 
quiescenza

Consiglio 
Generale

1/1/1997 Segretario 
Generale 

• Presidente di Gradiente SGR Spa 
• Consigliere Sinloc Spa, 

Consiglio di Amministrazione e 
Comitato di Presidenza ACRI 

• Componente Consiglio di 
Amministrazione Fondazione per la 
Ricerca Biomedica Avanzata

• Componente Consiglio Direttivo 
Associazione Amici università di 
Padova

• Componente Comitato 
di indirizzo Facoltà di Giurisprudenza 
università di Ferrara

• Consigliere di Amministrazione 
Ente Nazionale Francesco Petrarca

Fabio Ortolan
(Vice 
Presidente 
vicario)

Arte e Attività culturali, 
Sociale/Salute e Ambiente, 
Istruzione e Ricerca 
scientifica, Patrimonio, 
Editoriale

Imprenditore Consiglio 
Generale

25/6/1999 Consigliere 
Generale 

• Presidente Auxilia Spa
• Componente Comitato di 

Gestione Progetto AGER

Marina 
Bastianello 
(Vice 
Presidente)

Arte e Attività Culturali, 
Sociale/Salute e Ambiente, 
Istruzione e Ricerca 
scientifica, Patrimonio, 
Editoriale 

Dirigente 
terzo settore

Consiglio 
Generale

28/1/2005 Consigliere 
Generale 

Vice Presidente Comitato di Gestione 
del Fondo speciale 
per il Volontariato Veneto

Ercole Chiari Editoriale Dirigente 
colastico in 
quiescenza

Consiglio 
Generale

3/9/1993 Consigliere di 
Amministrazione;
Consigliere 
Generale

Componente Comitato 
tecnico Fondazione per il Sud

Sandro 
Fioravanti

Medico Consiglio 
Generale

23/7/2001 Consigliere 
Generale

Componente Consiglio di 
Amministrazione Fondazione per la 
Ricerca Biomedica Avanzata

Edoardo Gaffeo Finanza Docente 
universitario 
in Economia 
Politica

Consiglio 
Generale

23/9/2005 Consigliere 
Generale 

Comitato Scientifico del CuR – 
Consorzio università di Rovigo

Paolo Giopp Finanza Dirigente 
di società 
finanziaria di 
partecipazioni

Consiglio 
Generale

23/9/2005 Consigliere 
Generale 

Componente Comitato 
Consultivo Fondo Veneto Casa

Leopoldo 
Mutinelli 

Dottore 
Commercialista

Consiglio 
Generale

15/7/1993 Consigliere di 
Amministrazione;
Componente idel 
Collegio Sindacale, 
Presidente del 
Collegio Sindacale

Consigliere di 
Amministrazione di Gradiente SGR Spa

Matteo 
Segafredo 

Editoriale Dirigente 
industriale

Consiglio 
Generale

6/6/2008 Consigliere 
Generale

Commissione Ambiente di ACRI
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APPENDICE 3

Cause di ineleggibilità e incompatibilità degli organi

Non possono far parte del Consiglio Generale, del 

Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale:

a) i membri del Parlamento italiano o europeo, del  

 Consiglio dei Ministri, della Corte Costituzionale o  

 di altri organi di Governo o rilevanza costituzionale,  

 oppure coloro che abbiano ricoperto tali incarichi nei  

 ventiquattro mesi precedenti alla nomina;

b) coloro che siano membri delle Amministrazioni  

 regionali, provinciali, comunali e dei relativi organi  

 di controllo, oppure che abbiano ricoperto tali  

 incarichi nei ventiquattro mesi precedenti alla  

 nomina; 

c) gli amministratori delle organizzazioni destinatarie  

 degli interventi con le quali la Fondazione abbia  

 rapporti organici e permanenti, escluse quelle  

 istituite o partecipate dalla Fondazione; 

d) il coniuge, i parenti e affini sino al terzo grado incluso  

 dei componenti degli organi della Fondazione;

e) i dipendenti della Fondazione, nonché quelli 

 dell’impresa bancaria conferitaria (Intesa Sanpaolo  

 e Cassa di Risparmio del Veneto) e delle sue  

 controllate o collegate, appartenenti alla categoria  

 del personale dirigenziale, i loro coniugi, parenti e  

 affini, sino al terzo grado incluso;

f) coloro che ricoprono cariche in altre Fondazioni di  

 origine bancaria.

Le designazioni funzionali alla nomina da parte dei 

soggetti competenti non possono concernere:

• gli amministratori e i membri dell’organo di controllo  

 degli enti designanti (all’art. 16, comma 1); 

• i dipendenti degli enti di cui sopra; non sono  

 considerati tali i docenti universitari;

• coloro che comunque sono legati da rapporti di  

 collaborazione anche a tempo determinato con gli  

 enti di cui sopra, esclusi gli incarichi professionali  

 specifici.

I componenti del Consiglio Generale non possono 

ricoprire funzioni di amministrazione, direzione o 

controllo presso l’impresa bancaria conferitaria (Intesa 

Sanpaolo e Cassa di Risparmio del Veneto). Il Presidente, 
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COMPOSIzIONE COLLEGIO SINDACALE AL 31.12.2010
(SCADENzA MANDATO: APRILE 2011)

Componente Professione Ente nominante 
Ingresso in 
Fondazione

Precedenti 
cariche

Abilitazione 
professionale

Flavio Gianesello
(Presidente del Collegio 
Sindacale)

Dirigente bancario 
in quiescenza

Consiglio Generale 8/5/2008 Nessuna Iscritto all’Albo dei Revisori 
Contabili

Marina Manna Dottore 
Commercialista

Consiglio Generale 8/5/2008 Nessuna Iscritta all’Albo dei Revisori 
Contabili
e all’Albo dei Dottori 
Commercialisti

Alberto Sichirollo Dottore 
Commercialista

Consiglio Generale 8/5/2008 Nessuna Iscritto all’Albo dei Revisori 
Contabili
e all’Albo dei Dottori 
Commercialisti
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APPENDICE 4

AUXILIA - Composizione degli organi

i componenti del Consiglio di Amministrazione e del 

Collegio Sindacale e il Segretario Generale non possono 

ricoprire funzioni di amministrazione, direzione o 

controllo presso l’impresa bancaria conferitaria, o 

società controllate o partecipate, ai sensi delle norme 

vigenti.

Anche alla figura del Segretario Generale trovano 

applicazione le cause di incompatibilità sopra indicate, 

fatta eccezione per quelle di cui alla lettera e), in quanto 

il Segretario Generale può essere dipendente della 

Fondazione o dell’impresa bancaria conferitaria (Intesa 

Sanpaolo e Cassa di Risparmio del Veneto).
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COMPOSIzIONE CONSIGLIO DI AMMINISTRAzIONE AL 31.12.2010
(SCADENzA MANDATO: APPROVAzIONE BILANCIO 2011)

Componente Soggetto nominante Ruolo in Fondazione

Fabio Ortolan (Presidente) Assemblea dei Soci Vice Presidente vicario

Roberto Saccomani Assemblea dei Soci Consigliere Generale

Roberto Saro (Amministratore Delegato) Assemblea dei Soci Segretario Generale

COMPOSIzIONE COLLEGIO SINDACALE AL 31.12.2010
(SCADENzA MANDATO: APPROVAzIONE BILANCIO 2011)

Componente Soggetto nominante Ruolo in Fondazione

Marina Manna          (Presidente) Assemblea dei Soci Componente del Collegio Sindacale

Alberto Caniato        (Sindaco effettivo) Assemblea dei Soci Consigliere Generale

Francesco Sabattini  (Sindaco effettivo) Assemblea dei Soci

Andrea Fasan           (Sindaco supplente) Assemblea dei Soci

Marco Callegari        (Sindaco supplente) Assemblea dei Soci
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I COLLABORATORI DELLA FONDAzIONE AL 31 DICEMBRE 2010

Collaboratore Ruolo In Fondazione dal

Segretario Generale

Roberto Saro** Segretario Generale 1/12/1992 
Segretario Generale 
dal 15/5/2003

Amministrazione e Bilancio

Michela Ambrosio** Responsabile 24/5/1993

Daniele Pasquetto Amministrazione e contabilità Fondazione 26/1/2009

Luisa Righetto* Amministrazione e contabilità società strumentale e Fondazione 16/6/2008

Attività Istituzionale

Laura Bertin** Responsabile 2/3/1992

Alberto Bortolami Ricerca scientifica e Progetti del Sociale 9/3/2009

Cristiana Farsura Salute e Ambiente – Altri Settori (protezione civile) 1/6/2004

Marina Ottonello Istruzione – Altri Settori (sport) 21/3/2005

Annamaria Pradel** Sociale – Progetto Palestre 1/3/1999

Irene Sartore Arte (restauri) e Progetti del Sociale 14/6/2004

Paulina Szklarczyk* Gestione segreteria Start Cube 1/1/2008

Silvia Ranieri Ricerca scientifica 12/12/2001

Alessandro zattarin Attività culturali e Progetto Visiting Professors 1/6/2004

Comunicazione e Relazioni Esterne

Giovanni Cocco Gestione operativa ufficio stampa 9/3/2009

Enrica Crivellaro Gestione eventi – Web – Redazione Bilancio Sociale 2009 27/2/2004

Roberto Fioretto Gestione operativa Segnavie e Mousikè – Ricerche e focus group 6/4/2009

Chiara Fraccalanza (in maternità) 2/9/2002

Silvia Parolin Comunicazione istituzionale – Redazione Bilancio Sociale 2010 – Web 1/9/2004

Alessia Vedova Progetti espositivi 22/11/2010

Alessandra Veronese Responsabile 21/4/2008

Claudia zaramella Gestione operativa eventi espositivi 16/6/2008
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* Dipendenti Auxilia Spa

** Dipendenti Cassa di Risparmio del Veneto

 Part-time
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* Dipendenti Auxilia Spa

** Dipendenti Cassa di Risparmio del Veneto

I COLLABORATORI DELLA FONDAzIONE AL 31 DICEMBRE 2010

Collaboratore Ruolo In Fondazione dal

Investimenti e Gestione Finanziaria

Antonella Ansuini Responsabile 28/9/2009

Lucia Ferrara Analista Junior 19/7/2010

Federico Previtera Analista Junior 25/1/2010

Pianificazione e Studi

Thomas Bastianel Pianificazione della strategia erogativa 15/9/2008

Segreteria Generale

Maria Chiara Barbolani di Montauto**  Area legale 5/1/1994

Sara Bedendo Gestione segreteria sede di Rovigo 4/10/2010

Enrica Bertolin Assistente del Presidente 1/1/2008

Mauro Bilato** Supporto operativo alle aree 1/10/1998

Ilaria Boldrin (in maternità) 13/2/2006

Donatella Caliaro** Responsabile 1/6/2005

Sara Carechino Assistente del Segretario Generale 15/1/2007

Alessio Granello Sistemi informativi 17/11/2008 
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Glossario
ACRI – ASSOCIAZIONE DI FONDAZIONI E DI CASSE DI 

RISPARMIO SPA

È l’organizzazione che rappresenta le Casse di Risparmio 

e le Fondazioni di origine bancaria. Essa svolge un’attività 

di rappresentanza e di tutela degli interessi degli associati, 

di coordinamento e di ausilio operativo. Per maggiori 

informazioni si veda www.acri.it

ACCANTONAMENTI A RISERVA OBBLIGATORIA E PER 

L’INTEGRITÀ DEL PATRIMONIO

Parte delle risorse generate dalla gestione del patrimonio 

viene destinata a riserva con l’obiettivo di salvaguardare la 

consistenza del patrimonio della Fondazione. 

L’entità dell’accantonamento a riserva obbligatoria viene 

definita ogni anno dall’Autorità di Vigilanza (Ministero 

dell’Economia e delle Finanze) con un decreto apposito 

che indica la quota percentuale dell’avanzo da destinare a 

riserva. 

La stessa Autorità definisce la misura massima 

dell’accantonamento che può essere destinato alla riserva 

per l’Integrità del patrimonio; entro tale limite, ogni 

Fondazione decide autonomamente quale percentuale 

dell’avanzo destinare. 

ADVISOR

Consulente (singolo individuo o società) esperto in 

una determinata area in riferimento alla quale fornisce 

supporto.

ASSET ALLOCATION (STRATEGICA E TATTICA)

Per asset allocation strategica si intende la fase del processo 

di investimento in cui si delinea la politica di investimento di 

lungo periodo di un portafoglio e che implica la definizione 

dei pesi obiettivo da attribuire a ciascuna  asset class in 

cui si è scelto di investire. 

La asset allocation tattica consiste nella decisione 

di sottopesare, sovrapesare o mantenere neutrali le 

 asset class rispetto ai pesi strategici di lungo periodo, al 

fine di preservare e, se possibile, migliorare il profilo rischio/

rendimento del portafoglio in relazione all’evoluzione 

contingente dei mercati.

ASSET CLASS

Classi di investimenti finanziari che possono essere distinte 

in base alle loro caratteristiche di rischio, rendimento e 

liquidità. Per esempio: obbligazioni, azioni, etc.

ATTIVITÀ ISTITUZIONALE O EROGATIVA

Si intende l’attività attraverso cui la Fondazione, utilizzando 

le risorse generate dalla gestione del suo patrimonio, 

persegue la sua finalità istituzionale di promuovere lo 

sviluppo sociale ed economico delle comunità delle province 

di Padova e Rovigo. 

Tale attività consiste nell’assegnazione di fondi a progetti 

e iniziative svolte da soggetti terzi, previa selezione delle 

richieste pervenute a seguito dell’emissione di bandi (in tal 

caso la Fondazione sollecita il territorio a inviare richieste 

negli ambiti definiti dai bandi) o su iniziativa autonoma di 

tali soggetti (cosiddette “richieste non sollecitate”).

La Fondazione svolge inoltre direttamente la progettazione 

e la gestione operativa di alcuni progetti, in particolare in 

ambito sociale e culturale.

BENCHMARK

Parametro oggettivo di riferimento, generalmente un indice, 

utilizzato per valutare il rendimento degli investimenti 

rispetto all’andamento del mercato. 

CATALIZZATORE

In chimica si definisce catalizzatore una sostanza che rende 

possibile o favorisce lo svolgersi di una reazione chimica, 

rimanendo inalterata al termine della stessa. 

Per analogia, svolgere un “ruolo di catalizzatore” in ambito 

sociale ed economico significa innescare e migliorare il 

dialogo tra i vari soggetti presenti su un territorio, favorendo 

e accelerando la costruzione di relazioni e collaborazioni 

per sviluppare progetti orientati al bene comune.

EFC – EUROPEAN FOUNDATION CENTRE

È un’associazione internazionale indipendente tra fondazioni 

che promuove e sostiene il lavoro delle fondazioni e della 

filantropia d’impresa in Europa. Per maggiori informazioni 

si veda www.efc.be
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FONDO COMUNE DI INVESTIMENTO

Patrimonio autonomo raccolto tra una pluralità di 

investitori, mediante una o più emissioni di quote, con 

la finalità di investire sulla base di una predeterminata 

politica di investimento. Tale patrimonio è gestito tutto 

insieme nell’interesse dei partecipanti e in autonomia 

dai medesimi, pur essendo suddiviso in quote di 

proprietà di soggetti diversi.

In base al carattere della partecipazione si distinguono in:

• Fondo aperto: fondo i cui partecipanti hanno diritto di 

chiedere, in qualsiasi momento, il rimborso delle quote 

secondo le modalità previste dalle regole di funzionamen-

to del fondo;

• Fondo chiuso: fondo in cui il diritto al rimborso delle quo-

te viene riconosciuto ai partecipanti solo a scadenze pre-

determinate.

In base al tipo di investimento si distinguono in:

• Fondi immobiliari: fondi che investono esclusivamente o 

prevalentemente in beni immobili, diritti reali immobiliari 

e partecipazioni in società immobiliari;

• Fondi mobiliari: fondi il cui patrimonio è investito in titoli 

e diritti negoziati in borsa o su altro mercato regolamen-

tato accessibile al pubblico. 

FONDI PER LE ATTIVITÀ DI ISTITUTO

Si tratta di un insieme di fondi in cui la Fondazione accantona 

la quota di risorse generate dalla gestione del patrimonio 

che verranno utilizzate per  l’attività istituzionale. 

Fanno parte di questi fondi il Fondo per le erogazioni (che 

contiene le risorse che verranno utilizzate per l’anno in 

corso), il  Fondo di stabilizzazione delle erogazioni (da 

utilizzare in caso di bisogno) e il Fondo per la realizzazione 

del  Progetto Sud.

FONDI HEDGE

Fondi di investimento che, nell’attuazione delle proprie 

strategie, possono utilizzare strumenti che consentono 

investimenti superiori al proprio patrimonio. 

FONDO MOBILIARE CHIUSO

 Fondo comune di investimento

FONDI SPECIALI REGIONALI PER IL VOLONTARIATO

La legge quadro sul volontariato n. 266 del 1991 stabilisce 

che ogni anno le Fondazioni di origine bancaria destinino 

una quota dei propri proventi per il finanziamento – 

attraverso Fondi speciali presso le Regioni – delle attività 

dei Centri Servizi per il Volontariato (CSV) che si occupano 

di promuovere e qualificare le attività di volontariato. 

FONDO DI STABILIZZAZIONE DELLE EROGAZIONI

Si tratta di un fondo in cui la Fondazione può accantonare 

una quota dei redditi generati dalla gestione del patrimonio 

per costituire una riserva di risorse da utilizzare negli esercizi 

futuri, al fine di effettuare le erogazioni programmate anche 

in anni in cui la redditività del patrimonio non sia stata 

sufficiente.

INVESTITORE ISTITUZIONALE DI LUNGO PERIODO 

Soggetto che opera sistematicamente investimenti, come 

propria attività caratteristica, disponendo di un ingente 

capitale e di adeguate competenze finanziarie. L’investitore 

istituzionale di lungo periodo è quello che, per motivi 

che possono variare, opera con un orizzonte temporale 

di lungo periodo, senza ricercare necessariamente la 

massimizzazione del profitto su un orizzonte più breve.

MOTORE DI CRESCITA DEL PORTAFOGLIO

Investimenti che garantiscono l’esposizione del portafoglio 

alla crescita economica.

ORGANISMI DI INVESTIMENTO COLLETTIVO DEL 

RISPARMIO (OICR) 

Si tratta di  fondi comuni e delle Società di Investimento 

a Capitale Variabile (SICAV).

PORTAFOGLIO FINANZIARIO

Insieme delle attività finanziarie detenute da un investitore. 

Dal punto di vista contabile esse si distinguono in  

portafoglio circolante e in  portafoglio immobilizzato. 
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STAKEHOLDER

Sono quei soggetti (intesi nel senso di individui, gruppi, 

organizzazioni) che hanno con un’organizzazione 

relazioni significative e i cui interessi sono a vario titolo 

coinvolti nell’attività dell’organizzazione per le relazioni 

di scambio che intrattengono con essa o perché ne sono 

significativamente influenzati.

TASSO INTERNO DI RENDIMENTO 

Generalmente indicato dall’acronimo TIR o IRR (dall’inglese 

Internal Rate of  Return), è un indicatore tecnico che 

rappresenta la resa effettiva di un investimento. È calcolato 

come tasso di sconto che eguaglia il valore attuale di tutti 

flussi in entrata a quello di tutti i flussi in uscita sull’intera 

durata dell’investimento.

TRACK RECORD 

Serie storica dei rendimenti che un fondo ha registrato 

nel passato o, in generale, serie storica delle performance 

passate.

VEICOLI/FONDI ARMONIZZATI 

Fondi comuni di investimento rientranti nell’ambito di 

applicazione di particolari direttive comunitarie (ad 

esempio la Direttiva uCITS III - undertakings for Collective 

Investments in Transferable Securities) che possono essere 

commercializzati nel territorio dell’unione Europea in 

regime di mutuo riconoscimento.

VENTURE CAPITAL

Particolare attività del Private Equity volta al finanziamento 

dell’impresa in situazioni di elevato rischio per l’investitore 

(da qui la definizione, appunto, di “capitale di ventura”) 

che si concentra in investimenti nelle prime fasi del ciclo 

imprenditoriale o comunque nelle sue fasi particolarmente 

delicate e avventurose (ricorrono, al riguardo, le espressioni 

di seed capital e start-up capital).

Dal punto di vista finanziario si distingue il 

 portafoglio strategico dal  portafoglio gestito. 

PORTAFOGLIO STRATEGICO 

Complesso di investimenti effettuati con riferimento a un 

orizzonte di lungo termine, non solo per generare reddito, 

ma anche per conseguire altri obiettivi.

PORTAFOGLIO GESTITO 

Portafoglio gestito attivamente allo scopo di ottimizzare il 

profilo di rischio-rendimento anche in un orizzonte di medio 

periodo.

PORTAFOGLIO CIRCOLANTE 

Insieme degli attivi che, in bilancio, rientrano tra gli 

strumenti finanziari non immobilizzati e pertanto destinati 

alla negoziazione.

PORTAFOGLIO IMMOBILIZZATO 

Complesso degli investimenti iscritti in bilancio tra le 

cosiddette “immobilizzazioni finanziarie” in quanto detenuti 

per motivi non prettamente reddituali e non destinati ad 

essere oggetto di negoziazione.

PRIVATE EQUITY

Investimento nel capitale o nel debito di imprese ritenute 

meritevoli, con l’obiettivo di valorizzarle ai fini della 

successiva dismissione in un orizzonte di medio periodo. 

Tale investimento è generalmente accessibile a investitori 

qualificati attraverso fondi chiusi offerti da Società di 

Gestione del Risparmio specializzate.

PROGETTO SUD

Si tratta di un progetto – derivante da un accordo tra ACRI 

e le organizzazioni di rappresentanza del Volontariato, 

del Terzo Settore e dei Centri Servizi per il Volontariato – 

volto a dare impulso e sostegno allo sviluppo della società 

civile e del terzo settore nelle regioni meridionali italiane. 

L’attuazione del progetto ha portato nel novembre 2006 

alla costituzione della Fondazione per il Sud. Per maggiori 

informazioni si veda www.fondazioneperilsud.it
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